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ho lettere e 
Sela disdetto non è fatta 20 giorni avanti 


RIVISTA POLITICA 


1 giornali fraocesi, parlaado incidental- 
meate della nostra situazione parlameotare, 
non sanno con qual altra parola meglio 
defioirla, che con quella d' imbroglio: l'im- 
broglio italien, essi vanno scrivendo, di- 
venta sempre pù fitto, e non c' è acutez: 
za di astrologo, che sia capace di presa» 
gire quale ne sarà |’ uscita. 

X. Noi che non siamo astrologhi, e molto 
‘meno acuti, ci asteoiamo dal fare qualon- 
que pronostico; non sarebbe nè. unle, nè 
prudente. La situazione dei partiti, l’ uno 
rispetto all’altro, è soggetta tutti i. mo- 
menti a taote variazioni, che maoca una 
base solida qualunque, su cui concretare 
un giudizio. 

E poichè hanno condotto le cose a tal 
pubto, che pon si può quasi aspettarsi 
peggio di quello che è, poichè il nostro 
destino doveva esser quello di veder pen- 
dere gli affari del nostro paese del bene- 
placito di quattro 0 cioque individui, che 
non si sono mai elevati al di sopra della 
mediocrità, e che il carattere dei tempi 
ha inalzato invece alle proporzioni di grao- 
di uomini, rassegoiamoci pure a star a ve- 
dere : anche in mezzo a meschioi uomini 
e a meschine cose resta sempre uo pò di 
curiosità da appagare: confessiamo che 
io mezzo alla generale tolleranza, che chia- 
meremo longanime del popolo italiano, al 
cospetto di tanla brattura, non vogliamo 
essere noi 1 soli a guastarci il sangue per 
tutto ciò, in cui non abbiamo alcuna col- 
pa; e ci dichiariamo semplicemente cu- 
riosi. 

Siamo in particolare curiosi di vedere 
come si sciogliera la famosa interpellanza 
Crispi, sulla quale si stanno facendo tanti 
discorsi. Non ci sorprenderebbe affatto, 
cor quella geote, di vederla sciogliersi, 
dopo tanto chiasso, come una bolla di 
sapone. 

Molto probabilmente ne avremo fino a 
sabato : la seduta di giovedì servirà per 
lo svolgimento, Depretis chiederà poi un 
giorno di tempo per rispondere, intanto 
arrivano i Deputati telegrafici, si maneg- 
gia pel distacco degli uni, per |’ amalga- 
ma degli altri, e.... ob Ja grande bella 
cosa, ch’ è la piccola politica ! 


Da molti giorni si andava buccioando, 
ma pochissimi ci credevano, che, ib sosti- 
tazione del marchese di Noailles, il cui 


dubbio, il governo della repubblica fran- 
cese avesse destinato come suo ambascia- 
tore a Roma il Challemel-Lacour. 

Questa nomina pareva poco credibile 
poichè, attesa la consuetudine, diventata 
ormaì legge in diplomazia, che uno Stato, 
prima di destinare un nuovo diplomatico 


trasloco a Londra sembra ormai fuori di | 


i nen si ricevono che affraneati. 


la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


presso una Corte, si assicuri anche del 
gradimento di questa per la persona pre- 
scelta, nessuno poteva persuadersi che il 
mipistero Cairoli-Depretis avesse cons'glia- 
to il Re d'Italia di manifestare quel gra- 
dimento per uo uomo, come il Chaliemel- 
Lacour, i cui precedenti politici lo dino- 
tano come appartenente al gruppo altra- 
radicale delle Camere frances:. 

Oggidì però che la notizia della sua no- 
mina non solo è ripetuta, ma è data per 
sicura dai giornali di Parigi, e il Voltaire, 
uno degli organi ufficiosi dell’ Eliseo, si 
| crede io caso di osservare cha il  Presi- 
dente della Repubblica ne ha firmato a: 
che il decreto, noi ci troviamo nella ne- 
cessità di fare questo dilemma. 

O il governo della Repabblica manda 
il Challemel-Lacoor a Roma, senza neppar 
curarsi d’ interpellare il Quirinale, come 
si è sempre usato, ed allora quel governo 


e forse comincia io tal modo a manifesta- 
re il suo risentimento per il ritardo nella 
nomina di un ambasciatore italiano a Pa- 
rigi per sostituire il Cialdini; o il mioi- 
stero Cairoli Depretis approvò quella scel- 


Par colmo d'inconvenienza questo Chal- 
lemel-Lacour verrebbe trasferito da un posto 
diplomatico di terza classe, come quello 
di Beroa, dove fece le sue primissime 
armi, all'ambasciata di una grande po- 
tenza, e questa grande potenza dev’ esser 
proprio l'Italia; e vi andrebbe, dopoché, 
da quanto si assicura, nè a Londra nè a 
Berlino è stato gradito, come non lo sa- 
rebbe uè a Vienna nè a Pietroburgo. 

É dunq3 uo reietto della diplomazia, 
che trova rifugio a Roma. 

Soddisfazione molto lusioghiera invero, 
ma poco... romana | 


———+————+—r_ —— 


La capacità nella riforma elettorale 


loformazioni particolari, anche di ori- 
gine progressista, per non fermarci a quelle 
dei giornali moderati, accertano che il 
progetto di riforma elettorale, testè distri» 
buito alla Camera, è giudicato infelicis- 
simo, e produsse nei circoli parlamentari 
una sfavorevole impressione. 

Per oggi vogliamo dire due sole pa- 
role, intorno all'articolo della capacità, 
perchè proprio ne vale la pena. 

Da questo progetto, come da tante altre 
cose, si direbbe che il mandato della pro- 
| gresseria, ner suoi procedimenti di go- 
verno, e nelle innovazioni, che vuol far 
accettare dalla Camera e dal paese, sia 
in diretta contraddizione coi principi 
scritti sulla sua bandiera, e che si pro- 
| ponga di far camminare il mondo a ri- 


manca dei dovati riguardi verso il nostro, | 


ta, ed allora non face atto nò convenien- | 
te, nè rispettoso verso la Casa di Savoia. | 


| 


| 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli serittì anonimi. 
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Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.15. 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
1° Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2. 


troso, nod solo delle leggi di una società 
politica e civile, ma perfino delle leggi 
della natura. 

Io questo progetto di riforma elettorale 
0’ è più di quello che occorre per pro- 
vare l’ assoluta incapacità pratica di uo 
partito pretenzioso, che pur vuole dettar 


| legge al mondo, e ch: si mostra ignaro 


delle regole p.ù elementari sull’arie di 
dirigere un popolo nello sviluppo pro- 
gressivo delle libere istitazioni. 

Fissala io massima la quarta elementare, 
come titolo di capacità per essere elettore 
politico, il progetto, all’ articolo 2° $ 8°, 
stabilisce però, in via d’eccezione, che, 
per cinque anoi, dalla promulgazione della 
nuova legge, sia sufficiente la 2° elemen- 
tare, salvo di mettere in vigore, allo spi- 
rare di quel termine, la massima della 4°. 


Si capisce il criterio, da cui dev'es- | 


sere stato mosso il legislatore in ques'a 
proposta. Chi 1’ ha fatta ha sopratutto pre- 
mora di far presto: ha premora che gli 
elementi, sui quali ha calcolato per ri- 
sanguare, secondo le sue viste, il corpo 
elettorale, non siano costretti ad aspettare 


troppo a lungo gli effetti dell’ istrazione | 
| mo piuttosto che la 2* elementare resti 


divulgata secondo i puovi sistemi. 

Ce ne vuole del tempo prima che il ti- 
tolo della capacità, sulla base della 4° ele- 
mentare, dia i risultati, cai anelauo gl’in- 
novatori. Spalaochiamo, essi dicono, per 
lo scopo del momepto, le porte dell’ urna: 
le torneremo a socchiudere allorchè quello 
scopo sarà raggiunto. 

L' insania di questa proposta non ha 
bisogno di essere dimostrata : toccava pro- 
prio alla sinistra im:ziare uo sistema tutto 
a ritroso degli aliri paesi retti a riforme 
liberali, dov è assioma che il diritto elet- 


| torale segua sempre la scala ascendebte 


nella via del suo allargamento, ma 000 


* vada mai soggetto a restrizioni, poichè 


queste portano nel loro grembo la rivo- 
luzione. 

Che cosa sigoifica quei’ aborto che il 
progetto ci presenta ? 

Tizio, nel 1880 o 1881, all’età di 21 
anno, avendo fato la 2° elemeotare , di- 
venta elettore politico : scorsi cioque anni, 
cioè nel 1885 o nel 1886, non è più e- 
lettore, se non ha fatto la 4: quella che 
è capacità politica oggi, non lo è più da 
qui a cioque anpi. 

La proposta è poi foote di uns solenne 
ingiusuzia particolarmente verso gli abitanti 
delle campagne, poichè allo siato  econo- 
mico attuale della massima parte dei Co- 
muni, è uo sogno sperare, se non è una 
cattiveria il fiogere di sperarlo, che quei 
Comuni siano 10 caso d’istituire la terza 
e la quarta elementare, dove non esistono. 

È vero che i nostri grandi uomini fao- 
no assegnamento sula perequazione fon- 
diaria per migliorare la sorte dei Comuni; 
ma queste sono cose, che nun si dicono 


| 
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sul serio, e che per conseguenzi non pos- 
sono essere seriamente discusse. 

Nel nuovo progetto, la qaota del censo, 
per essere elettore, rimane di lire quarao- 
ta, senza il computo della sovraimposta 
provinciale e comunale. 

Non v'ha dabbio che in questa guisa, 
il ceoso è maliratiato a paragone degli 
altri utoli, sui quali si fonda la capacità. 

Chi paga 39 lire e 99 centesimi d’im- 
posta erariale, e quindi concorre anche 
nelle spese, che il governo, sotto una for- 
ma o sotto l’altra, eroga per l'incremento 


| ‘delle scuole, non sarà elettore, menire lo 


sarà, l'allievo di quelle scuole pagate dal 
primo, lo sarà cioè colui, che, dopo aver 
fatto la 2° elementare, non è forse che 
una pianta parassita, non paga un becco 
d'uo quatirino, e per avventora dimenticò 
neli’ ozio dell'adolescenza perfioo a fare il 
suo nome. 

Ma ci accorgiamo di essere andati trop- 
po ionaozi, menire per oggi, upica no- 
stra idea, era di rilevare la goffaggive di 
quella disposizione, che, da qui a cinque 
anni, farebbe fare al diritto elettorale uo 
passo regressivo: meno male, e preferia- 


base assoluta di capacità elettorale. 


La riforma elettorale politica 


(Contin. e fine vedi Num. d° ieri) 


Art, 16. N°'uno può esercitare altrove il 
diritto di elettore che nel distretto del 
suo domicilio politico. 

Ogoi cittadino s' inteode avere il suo do- 
micilio polilico nelio stesso luogo in cui 
è domiciliato per riguardo all’ esercizio 
dei diritti civili. 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio po- 
litico in qualsivoglia altro distretto eletto- 
rale, con che se ne faccia la dichiarazione 
espressa tanto davaoti al sindaco del luo- 
go di attuale domicilio politico, quanto in- 
naozi al sindaco del luogo dove si vorrà 


trasferirlo. Questa dichiarazione non pro- . 


darrà alcuo effetto, se non sarà fatta sei 
mesi prima della revisione delle liste. 

Art. 18. Gli iodividai chiamati ad oo 
impiego potranno usare il loro diritto nel 
distretto dove adempiono il loro ufficio, 
purchè vi risiedano da sei mesi almeno, 
senza che siaco dispensati dall’ obbligo 
dell’ accennata doppia dichiarazione, per 
trasferire il loro domicilio politico nel luo- 
go dove debbono sostenere la carica. 

Gli elettori ascritti quali sott’ afficiali e 
soldati all'esercito od all' armata nazion:- 
le, e quali graduati o guardie con ferma 
regolare ad un corpo stipeodiato dallo 
Stato non possono esercitare il dirillo elet- 
torale finchè sono sotto le armi. 

La stessa disposizione si applica agli io- 


dai in 


aiar 
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dividui apparlenepti a corpi organizzati al | 
servizio delle proviacie e dei comuni. 

Art. 40, Qualanque cittadino può appel- 
lare contro il rigetto di uo richiamo de- | 
liberato dal Consiglio comanale e contro | 
qualsiasi indebita iscrizione 0 cancellazio- 
ne fatta nella lista, 

L'appello dev' essere presentato entro 
il giorno 10 aprile alla Commissione elet 
torale della prov:acia e notificato eotro lo ! 
stesso termice ali’ interessato allorchè sì 
impugna ona iscrizione. 

Può essere anche presentato all’ ufficio | 
comunale, afliochè s'‘a inoltrato alla Com- ; 
Missione predetta, e in tal caso il segre- 
tario comunale ne deve rilasciare ricevata. 

Art. 41. L3 Commissione per appelli elet- | 
torali è composta di tre consigheri scelti 
annualmente nel suo seno dal Consiglio 
provinciale, di un magistrato desigoato 
ogoi anno dal presidente della Corte d'ap- | 
pello nella rispetuva giurisdizione e del 
prefetto che ne sarà il presidente. 

Ari. 44, Il presidente della Commiss'o- 
ne provinciale entro tre gioroi da quello 
‘10 cui è pervenuta la lista deve inviarne 
ricevuta all'ufficio crmunale. 

Delle liste e dei documenti ricevuti, si 
tiene nota ia un regisiro speciale, firma'o 
io ciascun foglio dal presidente della Com- 
missione provinciale. 

Ari. 45, La Commissione provinciale, 
entro i 10 giorni successivi a quello nel 
quale ricevette le liste ed i documenti, si 
raduoa per pronunziare sugli appelli di 
coi qell’articolo 41. 

Essa deve compiere i’ esame degli ap- 
pelli e decidere sui medesimi entro il mese 
di giugno. 

Le decisioni della Commissione provio- 
’oiale devono essere motivate. 

Art. 47. Il giorno 30 giugno la Com- 
missione provinciale decreta la definitiva 
approvazione della lista. 

La lista deve essere pubblicata nel ri 
speltivo comude eotro il 15 loglio, rima- 
nendovi affissa fino al 31 luglio. 

Le decisioni della Commissione sono, a 
cura del sindaco, notificate agli interessati | 
epira 8 giorni dalla pubblicazione della 
lista, 

Art. 62. L'elezione dei deputati è fatta 
a squittuoio di lista, nei 131 collegi la cui | 
circoscrizione è per ogni provincia deter- 
minata nella tabella A annessa a'la pre 
sente legge e che fa' parle di essa. 

Ciascuo collegio elegge il numero dei 
deputati attribuitogli nella tabella mede- 
sima. 

ll oumero dei deputati per tutto il re- 
goo è di 508. 

La provincia di Alessandria ne elegge | 
d, 15, Ancona 8, Aquila 6, Arezzo 4, A- 
scoli-Piceno 4, Avellino 7, Bari 12, Bellu- | 
no 3, Beuevento 4, Bergamo 7, Bologna 8, | 
Brescia 9, Cagliari 7, Caltavisetta 4, Cam- | 
pobasso 7, Caserta 13, Catania 9, Cataoza- | 
ro 8, Chieti 6, Como 9, Cosenza 8, Cre- 
mona 6, Cuneo 42, Ferrara 4, Firenzo 13, 
Fegga 6, Forlì 4, Genova 14, Girgeoti 6, 
Grosseto 2, Lecce 9, Livorno 2, Lucca 5, | 
Macerata 8, Maniova 6, Massa e Carrara 3, 
Messina 8, Milano 19, Modena 8, Napoli 
47, Novara 12, Padova 7, Palermo 12, 
Parma 3, Pavia 9, Perugia 10, Pesaro e 
Urbino 4, Piacenza 4, Pisa 8, Porto Mau- 
rizio 2, Potenza 10, Ravenna 4, Reggio 
Calabria 7, Reggio Emilia 3, Roma 16, 
Rovigo 4, Sa'erno 10, Sassari 8, Siena 4, 
Siracusa 6, Sondrio 2, Teramo 8, Torino 18, | 
Trapaoi 3, Treviso 7, Udioe 9, Venezia 6, 
Verona 7, Vicenza 7. 

Art, 64. Ogni collegio è diviso in se- 
zioni. Ciascuno deve comprendere non meno 
di 200 e non più di 400 elettori. 


La divisione delle :sèzioni, quando il 


| Bumero degli elettori lo permetta, è fatta 


per mandamenti, ed ove non sia possibile 
è formata per comuni o per frazioni di 
comuni del mandamento 0 di mandamenti 
limitrofi, sempre però io guisa che il nu- 
mero degli elettori di ciascuna sezione noo 
sia superiore a 400 né inferiore a 200. 
Tuttavia, quando la loviananza da altri 
comuai, 0 le condizioni della’ viabilità reo- 
dono diflicile l'esercizio del diritto eletto- 


‘ rale, si possono costiuire sezioni aventi 


meno di 200 elettori, purchè il numero 
000 scenda mai al disotto di 50. 
Seguono le disposzion riguardaoti le 
modificazioni alle circoscrizioni, a fortna- 
zione degli uffici, le pene degli abusi e- 


| lettorah e le operazioni: di-scratinio. 


Art, 2. Il Governo del Re è autorizzato 
# coordinare con decreto reale le dispo- 
sioni della preseote legge con quella della 
legge 17 decembre 1860, in coefrmità 
del parere d'una Commissione composta 
di tre senatori, di due depatati, eletti dalle 
rispettive Camere, e di tre consiglieri di 


; Stato, com:nau con decreto reale, e pre- 


sieduta dal ministro dell'interno. 

Act, 3. Ii governo del Re è parimente 
#utorizzato a emanare 1 provvedimenti 
transitori occorrenti per l'attuazione della 
presente legge, in conformità del parere 
delia Commissione di cui all’articoto pre- 
cedente. 

Le tabelle delle sezioni non furono au- 


; cora pubblicate. 


————__ ———_—____—__ ì 


Notizie Italiane 


ROMA 7 — Stamane. S. M. il Re, nella 
sala del trono, circondato dal principe 
Amedeo e da lutti i ministri, meno De- 
pretis, dalla sua Casa civile e militare, ri- 
cevette le Depntazioni del Senato e della 
Camera che le recavano gli indirizzi io 
risposta al discorso della Corona. 

S. M. rallegrossi coll’ oo. Farini per 
l’ attestato di fiducia che ebbe dalla Ca- 
mera, che lo nomicò suo presidente. 

S. M. s' iotratteone con diversi deputati 
maoifestando la speranza che cessino certe 
piccole divisioni, e la fidacia che, quan- 


| tunque la stagione sia ivoltrata, il Parla 


mento pop si prorogherà avanti di sod- 
disfare alle promesse da esso fatte al paese. 

— Si voc fera aocora di trattative del 
Mibistero coi dissidenti per un rimpasto, 
escludeado 1 capi. Si giudica che tali ten- 
tativi saranno infruttuosi, 

Ul Diritto combatte un rimpasto sopra 
queste bas". 

S: vocifera principalmente dell'esclusione 
dell’ on. De Sanctis. Generalmente s1 de- 
sigoerebbero come usceoti 1 ministri Mi- 
celi, Bonelli e Actoo. 

Il Ministero spera io una piccola mag- 
gioraoza nella interpellanza Crispi, riman- 
dando lo svo'gimento della mozione dopo 
la discussione sulla riforma elettorale. 

— Il Bersagliere assicura che |’ onor. 
Villa, ministro di grazia 6 giustizia, ieri 
offri le sue dimissioni. Lo stesso giornale 
si rallegra di questa prova di onestà po- 
litica data da lai. 

Stamane si adunò |’ Opposizione di De- 
stra, presieduta dall’ on. Cavalletto. 

Si discusse se i deputati eletti membri 
della Commissione del bilancio e della 
Commissione elettorale dovevano dimet- 
tersi dacchè venne negata alla Destra uo’e- 
qua rappresentaoza. 

Parlarono diversi deputati compreso l'on. 
| Sella, intorno all’ impressione che prodar- 
| rebbero tali dimissioni, e si deliberò di 


deferire la risoluzione. al presideote ao- 
iano coosultandosi coi deputati eletti mem- 
bri di dette Commissioni. 

— Il governo di Germaoia espresse al no- 
siro mibistero degli esteri la sua viva sod- 
disfezione per la nomioa di De Launay 
a cavaliere della SS. Anquoziata. 

Si assicura che il marchese di Noailles 
verrà coofermato a Roma. 


MESSINA — É stato commesso uo a- | 


troce misfatto che ha destato ia paese ua 
senso profvndo di indignazione e di orrore, 

lo Pachino viveva una vecchia piuttosto 
agiata dell’età di 70 anni. Costei erssi io- 
vaghita di un giovinotto di uo paesè vi: 
cino, il quale adescato dalle sue ricchezze 
era già eutrato 10 trattative di matrimo- 
nio. Però la vecchia aveva dei aipoti, i 
quali certo non potevano vedera di buon 
occhio queste nozze che vegivano a tron- 
care le loro speraoze. Comuoque , sere 
soao alcuni ragazzio, reduci dalia cam- 
pagoa, entravaoo io casa della vecchia, 
coa la quale aveao relazione di vicinato, 
@ la trovarono stesa a terra nel mezzo 


della stanza in sola camicia ed intrisa tatta | 
| di sangue. Ne uscirono lutti spaventati e 


diedero i’ allarme ai vicini. La povera vec- 


chia era stata assassinata io modo orrendo. | 


Varie ferile coprivano il corpo e la testa 


rimanea appena attaccata al tronco, I vasi | 


recisi tuttora saoguinanti, mostravano che 
l'assassinio era stato commesso da pochi 
istanti. 

Le indagini tosto fatte dalla questura 


hanno essodato la generale convinzione che | 


trattasi di uoa vendatta, I sospetti gravi- 
tano infatti su di an nipote dell’estiota, al 
quale per testameoto era destinata |’ ere- 


dità. I sospetti poi sono tanto più gravi | 


in quanto il detto nipote è al presente 
scomparso dal parsa. 


FIRENZE 8. — Attesa la pioggia, la fe- 


sta campestre che doveva aver luogo a | 


Boboli domevica festa dello Statato, fu ri- 
messa a domebica prossima. 


TORINO 8. — La lotta elettorale am- 
minisurativa forve; il giorno della votazione 
è giovedì, 10, corr.; 1 comitati raccoman- 
dano calorosamente i propri caadidati. 


Notizie Estere 


BIRMANIA — Ii Times ha da Calcata 
che le cose di Birmania vanno di male 
ia peggio. L' agilazione interna causata 
da intestine discordie va crescendo ogni 
giorno e dà luogo a contioue sceoe di 
sangoe. lo seguito al’ ultimo tentativo di 
ribellione di uo principe Nyouog-Oke con- 
sanguineo del re Theebaw, questi ha spe- 


| dito un distaccamento dì truppe’ che at- 


taccò i ribelli nelle vicinanze della fron- 
tiera inglese. Il villaggio ove si erano trio- 
cerati i ribelli fa distratto e i difensori 
farooo in parte trucidati, in parte fatti pri- 
gionieri, Pochi soltanto poterono raggiua- 
gere il lerritorio inglese. Il priocipe Nyo- 
ung-Oke è riuscito a sfuggire. 

FRANCIA. — L' elezione di Lione si con- 
sidera come una significante vittoria dej 
Governo, Pare però che essa abbia dato 
luogo a qualche disordine e che a Lione 
siano avvenute risse fra i partigiani di 
Blanqui e quelli di Ballue. Si ancuciano 
inoltre reciproci processi per diffamazioni 
da entrambi le parti. 

— Telegrafano alla Perseveranza da 
Parigi 7: 

Dopo il servizio funebre nella chiesa 
di S. Agostino in suffragio deli’ anima del 


| 


Priocipe Imperiale, quando la geate usciva 
avvenne ua tafferuglio fra i partigiani e 
gli avversari di Cassagnac. Furono arre- 
state otto persone ; tre delle quali ritenute 
ia prigione. 

Molta gente andò ad iscriversi presso 
il principe Gerolamo Napoloone. 


INGHILTERRA. — Lo Standard pubbli- 
ca ana importante dichiarazione riguardo 
alla politica italiana della questione d' 0 
rienté. A'cuoi giornali di Berlino avevano 
sparsa la nolizia che-fra il Gabinetto Gia- 
dstone ed il fostro si fosse stabilito an 
accordo segreto in seguito al quà'e veniva 
assicurata la sapremazia italiana nella po- 
isola balcanica. Ora fo Standard a que- 
sto proposito dichiara che mentre può assi- 
curare esser verissimo che L' Inghilterra ‘e 
l' Italia siapsi inteso salla politica da te- 
nersi io Oriente, ia quella politica non vi è 
nulla più che possa dar ombra all’ Austria 


| è assolutamente falso che sia stato con- 


cordato il segreto, 6 ogni altra potenza 
può, se le piace, parlecipare alla stessa 
politica. 

RUSSIA — Il movimento pihilista coo- 
tiona ad acquetarsi, grazie agli atti di cle- 
menza che va facendo il governo. 

Loris Melikoff va procedendo nella via 
delle riforme ed a questo fine il ministro 
dell'interno ha impreso un viaggio d'ispe- 
zione nelle provincie del Volga. Ua bano 
per il govarno sarebbe ch'egli si potesse 
liberare del ministro delle finanze Graigh, 
al quale è contraria la pubblica opiaione, 
e giustamente, perchè egli carica il com- 
mercio d’imposte, e rifiata costruire nuove 
strade di ferro, anche le pù necessarie. 


Cronaca e fatti diversi 


Concorso. — Il primo presidenie 
della Regia Corie d'Appello di Bologaa 
con apposito manifesto rende noto che 
nella Cancelleria del distretto di quella 
Corte sono vacapti 11 posti di alunno, dei 
quali due nei mandamenti della nostra città, 

Gli esami di concorso ai posti suddetti 
avranno lnogo il gioroo 10 del prossimo 
mese di Luglio nella sede dei Tribunali 
civili di Bologna, Ferrara, Raveona e Forlì, 
secoado il domicilio degli aspiraoti. 


Miercato dei bozzoli. — Fer- 
rara, 8.Gugno: 

Qualità ncstrana — prezzo massimo al 
Kil, L. 4. 10, 

Qualità nostrana — Prezzo minimo al 
Kil L. 3. 33. 

Qualità giapponese — prezzo massimo al 
Kil. L. 2. 80. 

Qualità giapponese — prezzo minimo 
al Ki. L. 2. 50. 


HI foglio degli annunzi le- 
ggali del 8 Giugoo conteneva : 


— Ad istanza delle signore Maria Orsoni 
vedova Forti, Caterina, Palmira e Alessan- 
drina Forti e io pregiudizio Lugli Pietro 
di Bondeno, Venerdì 16 Luglio si terrà in 
questo Tribunale incanto per la vendita 
di un piccolo appezzamento di terreno con 
casa sovraposta, ip Bondeno. 

— luserzioni di atti già pubblicati. 

— Diffida per chi avesse titoli di cre- 
dito verso l'appaltatore Gastaoo Bergami- 
ni relativamente ai lavori pèr olturamento 
di fossi e maceri aderenti al Po. 


— Rinuazia all’ eredità di Mariano Gui- 
di morto il 30 Marzo in Comacchio. 


— Avviso di secondo incanto che avrà 


laogo il 17 Giugno per I° affittanza di vari 
fondi dei Pii Istituti Galuppi io Pieve di 
Cento. 


Arresti. — Ieri sera le goardio di 
P. S. trasportarono uo ubbriaco in Castello. 

Questa mattina arrestarono certo P. G. 
per disordioi che commetteva, e per resi- 
stenza fatta alle guardie,. 


Teatro Comunale. — La sta- 


gione di primavera si chiuse 1’ altra sera i 


con un testro molto sffillato e con molte 
feste agli artisti i quali vennero presentati 
di fior 6 corone, Fu deplorato però 
che il maggior numero dei coristi noo 
prendesse parte alla rappreseotazione, a 
malgrado che lutti avessero promesso di 
prestare la loro cpera gratu tameate, as- 
sieme aicaataati, al corpo di ballo e alle 
masse, 

Sappiamo cho la Direzione, coo uo atto 
di quell’autorità e di quell’energia cha vor- 


remmo vedere sempre usate, ha decretata | 


l'espulsione degli assenti dal corpo dei 
Coristi del Teatro, e se le cose stanuo co- 
me era detto in uo manifesto affisso dal- 
1° Impresa gel’ atrio del teatro, tale atto 
di rigore sarebbe appiano giastificato, Avrà 
‘esso esecuzione éd efficacia? Videbimus 
infra. 16 insnn— ù 


La spedizione africana. 
— Da una.lettera cha 1) s1g.* P. Matteucci 
ha diretta all'egregio cav. Francesco Navar- 
ra viaggiando verso il D:rfur, stacchiamo 
il segueote. brano : 

« Avrai seputo deli’ arrivo in Italia di 
Don Camillo che ci ha fatto ana compa- 
gpia preziosa sino a Charfum; egli ha 
dato prova di una robustezza singolare, 
perchè dopo solo tre giorni di permaneoza 
a Chartum ha ripreso la luoga via del ri- 
torno. 

Don Giovanni sta bene: sopporta i di- 
sagi di questo viaggio con vero eroismo; 
seînpre allegro e gioviale ha saputo ab- 
bandonare quasi per incanto tutte le co- 
mode seduzioni della vita principesca. 
Missari è gli pare un simpatico viaggia- 
tore, ma la sua indifferenza ai disagi non 
mi reca tania meraviglia perchè penso sem- 
pre che prima di essere no viaggiatore; era 
uo bravo e robusto soldato. 

Era dieci giorni saremo agli estremi coo- 
fioi del:Darfur, di fronte al misterioso re- 
gno del Wadaj, col cuore trepidante ed 
aosioso di sapere se ci aprirà o no le 
porte, sa ci riceverà, o saremo respiati. 
Le notizie raccolte confermano i tristi pre- 
sagi del Cairo: noi tenteremo tutte le vie, 
quando l’avremo tulto esaurito, ci gette- 
remo verso l’equatore, ed andremo sin 
dove la fortuna ci porterà. 

Le difficoltà forss non commoveranno 
la fibra robusta di Doo G'ovanpi ; per lui 
temo pù per il Karif, e mi pare proprio 
che se la nostra fermata ai confini do- 
vesse prolungarsi di troppo, egli non farà 
male a retrocedere, sicuro di avere fatto 
il suo dovere, e di avere dato all’ aristo- 
crazia italiana un nobilissimo esempio 
che certo non andrà perduto, » 


Eifficio Comunale di Gia- 
to Civile. — Boilettino del giorno 8 
Giagno 1880: 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morri — Pazi Giovanni di Antonio, d'anni 
17, ortolano — Bianchi Maria fu Luigi, di 
anni 76, affari domestici, vedova — Treggi 
Modesto fu Pietro, d'anni 74, ricoverato, 
vedovo — Pelliciardi Maria fu Giuseppe, 
d'anni 60, villica, coniugata — Melai 
mentina di Albino, d'anni 7. 


Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
8 Giagno 
Bar.° ridotto a 0° (Temp.*mi.* 13°,9C 
Alt med. mm. 760, 89) > mass 23,9 » 
Al liv.delmare 762,891 » media 18,5 » 
Umidità media: 68°, 1|Veo. dom. NE; SE 
Stato dei cielo : 
Sereno — Navolo 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
9 Giugoo — ore 12 min. 2 sec. 23 
>» >» Temp. mora 16.° 1 © 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 8 — Parigi 7 — La Camera 
votò ringraziamenti al B»igio per la ospi- 
talità ricevuta dai soldau francesi nel 1870. 

Buenos Ayres 5 — li governo nazio» 
nale si è Irasferito provvisoriamente a 
B3'grano. Le truppe sono concentrate in- 
torno a Buenos Ayres, Si teme una solle- 
vazione della guardia nazionale. 

Il muoistro d-gli esteri, ricusindo di se- 
guire la politica del gabiuatto e dimissio- 
dano. x 

La provincia: di Corrientes fece causa 
comune con Buenos Ayres. 

Londra 7 —-La Gazzetta di Saint 
James ha: da Bartiob:.Perlasi di stabilire 
uo cordone miliare pei-:d siretti della 
fronuera-greoa -per-protégzfere i commis- 
sari essi mwterabbe it B-Igio o la Sviz- 


| zera di forofre le truppe oecessarie. 


Chicago 7. — Gli ‘scrutiat continnano 
senza produrre notevoli camb:amenti. L'al- 
timo risultato è stato quello di Graot che 
ebbe 309 voti, Blaine 283, Sherman 9I, 
Edmuods 31, Washburne 33, e Wiadham 
dieci. 

Londra 8. — Il Daily News dice che 
la Germania spedì uv invito alle potenze 
per designare: il rappressalanie alla con- 
ferenza di Berlino. 

ll Times dice che i chioesi si concen- 
trano alla frontiera russa. U ° invasione è 
probabile seoza dichiarazione di guerra. 

Granville ha ricevuto la depu'ezione per 
la soppressione della schiavitù 10 Africa. 
Ha chiesto la creazione dei consolati a Kér- 
tum ed a Massua, e l'abolizione. dello Sta- 
tuto legale della schiavà. Granville  di- 
chiarò che si occuperà subito dell’ aboli= 
zione detlo Statuto, ed il gabioetto deli» 
bera sulla questione dei consolati. 

Camera dei Comuni — Hartiogton dis- 
se che il governo mira a due scopi nelle 
lodie; term oare le operazioni militari e 
lasciare neli’ Afgaoistan ao governo stabile. 

Buda Pest 8. — La Commissione della 
Camera è-decisa di aggioroare la discus- 
sione del pregetto che modifica la legge 
sull’esercito fino alla prossima sessione, 

Costantinopoli 7. — Salvo ua puovo 
cambiamento d'idee del sultano, Abeddim 
pascià, governatore di Silonicco, diverrà 
primo ministro, e Muoni pascià ministro 
degli esteri 

Chicago 7. — La Convenzione proce- 
dette allo scruttuio del ballottaggio per 
la nomica del candidato alla presidenza. 

I votati faroto 756; il numero neces. 
sario per stabilire la scelta è di 379. Grant 
ne ebbe 304, Baine 284, Sherman 93, 
Edmunds 34, Wiodom 10, Washbarne 30, 
e Biaoc 1. Ua secondo scrutinio è oe- 
cessario. 

Londra 7. — Camera dei lords. Grao- 
ville dice che la somma dovata dalla Por- 
ta in cento degli interessi dei debiti  ga- 
raoliti è stala pagata, Ma rimangnoo an- 
cora a saldarsi 61 mila sterline del conto 
del dividendo di febbraio. 

Il goverao e ia comunicazione colla Por- 
ta su questo proposito, ma non può dare 
ancora |’ opinione sulla attitdine da tener- 
ri per assicurare il pagamento del residuo. 

Costantinopoli 7. — Tissot. consogeò 
al sult:no le credenziali. 

Bucarest 8. — Il Giornale Ufficiale 
pubblica le nuove istrazioni sulle condi- 


ziovi pel soggiorno degli stranieri nella | 


Rumania. Si sopprimono tutte le. clausole 
del regolamento interno che si possono 
considerare come vessatorie. Si dispensano 
dali’ obbligo di tenere ii biglietto di s*g- 
giorno quei viaggiatori che dimorano meoo 


Gazzetta! Fetraresò 


| 


di treata giorai. Gli stranieri che pos 
dono immobili o stabilimenti 1odastriali, 
e commerciali, nonchè gli stranieri eser- 
citant da cioque anoi una professione nel 
paese avraono il biglietto di soggiorno 
gratuito dietro presentazione del passaporto. 

Madrid 8. — Le baode di Macco, Guil 
lermou, Muucadi, ed aliri capi degli 10- 
soru di Cuba si presentarono al governa- 
tore generale cou oltre 300 partigian'. 

La guerra di Cuba si può considerare 
termivata. 

Le couferenze sulla questione del Ma- 
rocco procedono bene. I rappresentati 
della Fraacia e dell’ loghilterra si sono 
accordati sopra la questione della  prote- 
zione dei sudditi stranieri gell' impero. 


—__—______oc=—=—=== 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


LA PIÙ GRANDE 
Estrazione dell’ anno in corso è la 


55° DEL PRESTITO MILANO 1866 


Autorizzato con R. Decreto 
41 Marzo 1866 


Che ha luogo il 16 Giugno corrente col pre- 
mio principale di Lire 


x CENTOMILA <y 


Le Obbligazioni originali deffaitive che 
concorrono per intero alla suddetta e suc- 
cessive estrazioni, si vendono per contanti 
in uoa sol volta a Lire fi6 caduna, e si 
ripighiano antro il mese snccassivo cioà sino 
at 3I Lugio p. v. per L. fl. 

Si rilasciano inoltre pagabili io Sei co- 
mode rate mensili da L. TRE all’ atto della 
sottoscrizione viene conseguato il Cernifi. 
cato al portatore liberato del Primo Ver- 
samento di L. 3, aveote Serie e Numero 
originale. dell’ Obbligaziona assegnata «col 
quale si concorre subito per intiero all’ e- 
strazione 

16 Giugno 1880 
ed a tutte. le successive, purchè si pro- 
seguano ad effettuare regolarmente i ver- 
sameuli 8:00 a saldo, effettuato il quale 
verso resltuzione del Certificato proviso- 
rio liberato s: Coosegna subito la_ corri- 
spondente Obbligazione originale defivitiva. 
INVIARE IMMEDIATAMENTE 

le richieste cou vaglia 0 valori sotto pie- 
go raccomandato atla Ditta Fratelli CASA- 
RETO di F.sco GENOVA, Via Cario Felice, 
10. (Casa foudata usl 1868). 

I Committenti s000 pregati di sorivere 
il Joro indirizzo chiaro e preciso onde e- 
vitare sbagli nella spedizione. 

IU. EB. Al'&importo di ogni richiesta 
aggiuogere Csoi. S@ per la spesa di rac- 


| comaodazione postale. 


SI SPEDISCE A VOLTA DI CORR:ERE 
1 Signori Compratori riceveranno a suo tempo 
i Bollettini Ufficiali delle Estrazioni. 


AVVISO 


La Pia Casa di Ricovero di questa Città 
da oltre un anno ha insltuito e con esito 
abbastanza lusinghiero, ua laboratorio Tes- 
sile nel quale vergono confezionate tele 
di ogoi specie. 

Si avverte quindi il Pubblico che io 
detto Stabilimento ricevonsi commissioni, 
tanto per tele da sacchi, quanto per sac- 
chi coufezionati. 

I campioni delle tele sono ostepsibili 
nel Negozio sottoposto allo Stabilimento. 

Ivi si ricevono aoche ordinazioni per 
tende di giuoco marino, e sono vendibili 
molti altri articoli, come cesti, stuoje da 
camera, sottopiedi eleganti, Spazzole, pia- 
nelle calze ecc., lavorati pella Pia Casa, 
il tutto a prezzi fissi e convenienti. 


OBBLIGAZIONI FIRENZE 


L’Amministrazione del Giornale « ILA 
FINANZA » s'iucarica del cambio 
dei titoli vecchi di tutti i quattro Prestiti 
della Città di Firenze cou 1 titoli ouovi 
verso il solo rimborso delle spese effettive, 


esclusa qualsiasi provvigione od altro com 
perso. La stessa Amministrazione s' incarica 
pure alle medesima condizioni del cambio 
delle Azioni vecchie con le_ Azioni nuove 
delli Compagnia diaria 
Etaliana (Società Anonima Italiana per 
la compra e vendita di Bani immobili) e 
dell’ incasen del relativo dividendo Eserci- 
zio 1899 io L. 5 per azione. 

Spedire 1 titoli a mezzo pestale i. let- 
tera raccomandata o a mezzo ferrovia in 
piego assicarato 

all’ Amministrazione del Giornale 
LA FINANZA 
Via Bigli, N. 1 — Milano 


(8) 
SALVATE I BAMBINI metiantole 
darina dl anto Du Barry di Lon- 


RevaLenta Anrapica 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico 
del fanciullo che fa la miglia e la 
speranza delle nazioni spesso motivo di 
molti dolori. — Per la_si a dell’ igno- 
ranza delle ma e balie muoiono nei 
primo anno 50 in Italia, 60,000 
in Brancia e 40,000 in Inghiiterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco co- 
stoso di ripararvi, che ha dato le sue prove da 
trent’ anni: cioè di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue età 
con la REVALENTA ARABICA Do BaRRT, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo per 
cocellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie dele 


Y infanzi 

Gitiamo alcuni certificati. — Cure N. 85,410. 

Valenza ( Francia ) 12 luglio 1873; 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino dì 
tre mesi e mezzo în uno stato tra vita e morte 
con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in 
seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fio 
dal primo. giorno gliene somministrai ogni tre 
ore, e il bambino apriva subito i suoi cari ve- 
chieti e rideva: dopo tre giorni riebbe la sa- 
lute con sorpresa di quanti |’ avevano veduto 
nello stato nel quale me l’aveva- reso la ‘nu 
trice. } Etisa ManrinET Ata." 

Una bambin? del signor nota'o_G. Bonino, 
segretario comunale di La Loggi pin 
quenne irovavasi, non è guari, în tale stato 


che non lasciava più luogo a 
di guri go a veruna speranza 


riti tutti i mezzi di cura sug 
cchi medici, finalmente all’ egre- 
t. Bertini venne la felice ispirazione dì 
consigliare di darle la Reralena ed in breve 
tempo fu tota'mente guarita. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina ali’ Università il di $ 


aprile 1870 fece il seguent z 
Aprile URTO fece eguente rapporto alla Cli- 


‘0 volte più nutritiva che 
conomizza auche 50 volte il suo prezzo în 
i 


e, è 
alri 
Prezzi della Revalenta | 
La RevaLENTA în scatole : 14 kil, Lire 
2. 50, 1,2 L. 4. 50, 1 L: 8, 2,2 L.19,6 
L. 42, 12 L. 78. 

Casa Du Barry e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e in tutte le 
cità presso 1 principali farmacisti e dro- 
ghien. RIVENDITORI 
Ferrara Lugi Comastri, via Borgo 

Leoni N. 17 - Filippo Nivarra, farm., 

Piazza del Commercio, 


NICOLA ZANICHELLI - Bologna 
SI È PUBBLICATO 


IN GIRO PEL MONDO 


Osservazioni ed appunti 


di 
EWEA CAVALIERI 
Un volume in 8° di pagine 868 


Vendibile presso i librai Taddei e Buffa 


BAGM al Lido Venezia 


{ Vedi avviso in 4 pagina ) 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


Le inserzioni dall’ Estero 
Saint-Marc, ed în Lon 


Gazzetta’ Fetrarese 


er il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pabblicite E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Rue 
la presso i signori E. Micond e comp., 139 e140 Fletò, Street ( succarsale della Casa E. E. Oblieght ). 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di veadita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


0 la disperazione dei principali 

Questo nuovo giuoco americano di pi 
zieoza che si fa da solo, da ammalati o 
sani, da piccoli e grandi ha messo sotto- 
sopra tot gli Stati d’ America, cosicchè 
ia pochi mesì ne furono venduti 

MILIONI 

di questi giuochi. 

A Nuova York è divecuto addirittura 
una vera 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp 
Via Contrari N. 7 
Palazzo Pepoli 
AVVISA 


che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici, quadri indicatori ed 
altri articoli di novità a prezzi con- 
venientissimi. 


EPIDEMIA 

ìh strada, al caffè, restaurant, in casa, ne- 
egli uffisi, dappertutto si giuoca ai Quin- 
dici 6 tutti gli affari vengono negletti. 
Un giuoco completo L. 1. 

Si vende nel Negozio di Agostino 
Laurenti in Piazza del Commercio 
sotto il Volto del Cavallo. 


VENEZIA 


BAGNI DIMARE AL LIDO 


STAGGIONE 1880. 
È aperto il GRANDE STABILIMENTO dol BIGNI del LIDO con Gabinetti per 
la respirazione dell' acqua marina polverizzata e dell’ arin compressa e rarefatta. — Spiag- 
sabbiosa, solfice, sicurissima — Temperatura dell acqua marina nei mesi di Maggio, 
ingRo, Bellembre, Ottobre dal 16° a 19° Rr; nei mes di Lugl o ed Agosto 19° a 22° Rr, — 
- Ristoratori - Terrazza sul mare - Casini d’ alloggi - 
Boschetti Vialli. E PREMO SIERIRE. 
Durante la stagione si danno Coneerti - Spettacoli e trattentmenti variati 
nel Teatro, 
Servizio di Battelli a Vapore da Venezia ( Piazza S. Marc») al Lido, 10 minuti di tra- 
gitto — Al Lido servizio di carozze e cavalli. 
Le domande per Appartamenti o Stanze ammobigliate (da L. & al giorno in più ) e 
per ogni schiarimeuto si dirigano : 


all’ Amministrazione dei Bagni del Lido a VENEZIA 


SPECIALITA 
Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 Agosto 1876 
FABBRICA PRIVILEGIATA DI WERMOUTH 
MILANO MILANO 


ELIXIR REVALENTA ARABICA 
LUIGI CUSATELLI 
Bottiglia da litro L. 3 - da mezzo litro L. 1. 80 
Via S. Prospero N. 4, în Città 
Deposito da A. MANZONI è C., Via delia Sala, 14 - Roma, via di Pietra, 91. 


Tonico Corroborante Ricostituente BI] 
MILANO 
STABILIMENTO | per CONFEZIONE di LIQUORI SOPRAFFINI | 
Fuori Porta Nuova, N. 8, già 120 E. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno 
eroniche, 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, n00 chè flacon polvere per acqua sedativa 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed iu aicumi casi caturri, e restringimenti 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garaozia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti medici che visitano anche 
mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che 


per malattie segrete, 
ne fa spedizione ad Spi 
GALLEANI, Mi 


lano, Via Meravigli. 


Mivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmace 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa e figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Agenzia C. Fiozi — NAPOLI, Lonardo e Romano - 
NOVA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perior, drogh. — VENEZIA, B»tner Gius., farm, - Longeza Antonio, agenz. — VERONA, Friozi 
Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Bonedett Sante — PERUGIA, F.rm. Vecchi — RIETI, 
Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Androvic N., farmi. — MILA 


Saocursale Galleria Vitiorio Emanue'e, 71 e 72,: Ditta A. Manzoni @ C*, via Sala, 16, 


potrà dubitare dell’ efficacia di questo Pillole specifiche contro le blennorragie si recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 187 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenii urvtral:, combattono qualsiasi stadio infiaminatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. e 
medici con 3 scalole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia DPTAVIO GALLEAVI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ud'ziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ) 


ichiesta, moniti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 2-& di 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapidi el istantanea, non macchia la pelle, 
nè brucia i capelli (come quasi tutte le altre linte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima liatura ha il pregio pure 
di colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRATELUE 
ZEMPT, profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiala 33 e BA sotto il Pa- 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
dei Teatri. è 


si 


7 
TREBBIATRICI A VAPORE 


DELLA FORZA DA f A 4 CAVALLI 
di grande utilità per le piccole e mediocri 
speefali pel luoghi di collina 
Nel primo anno di loro presentazione 1879 ottennero successi luminosissimi, attestati d'en-- 
comio delli acquirenti pubblicati su gli Elenchi. 
Trebbiano ottimamente senza cambiamento di parte 


; 5 sua 
Frumento - Riso - Avena - Segale - e Simili 
A piacimento si danno montate sopra due grandi ruote per la massima facilità di 
sporio nei luoghi montuosi. a I 
Si spedisce gratis il Catalogo generale illustrato a chi ne fa richiesta. 


Pejo # Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia: 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e sodi di gaz carbonico, eccita l' appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d' acqua di E?ejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Foote in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo coo 
impressovi Antica fonte Pejo — Boncwerti, come 
il timbro quì coniro. (3) 


tra 


ecc., ecc, 
. — | nostrò 


uretrali, appiicandone 


possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e: 
OTTAVIO 


ica Romana - N. Sioimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — ; 
Scarpitti Luigi —GR- 
Adriano. farm. - Careltoni 
Domenico Petrini 
, Carlo Erba, via Marsala, o. 


